La diagnosi dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA): necessità di stabilire criteri per l’individuazione di psicologi esperti

In attesa di disporre di dati epidemiologici nazionali,  ricerche e documenti internazionali (cfr. ICD 10), si stima l’incidenza dei Disturbi Evolutivi Specifici dell’Apprendimento (DSA) mediamente attorno al 3-4 % a seconda dell’età;  in alcune nazioni come l’Inghilterra il dato è ancora più elevato, attorno al 7 %. Si tratta di un dato importante: indicherebbe che in media ci possiamo aspettare la presenza di un alunno per classe con queste difficoltà.

I Disturbi Evolutivi Specifici dell’Apprendimento (DSA) costituiscono un’area di interesse clinico, nella quale si è realizzato negli ultimi trent’anni un importante avanzamento delle conoscenze grazie ai numerosi contributi derivati dalla ricerca scientifica e dall’affinamento delle tecniche di indagine diagnostica.

Questo consente oggi di poter condividere la definizione e la classificazione dei DSA anche tra professionisti e/o specialisti di diversa formazione, di effettuare una diagnosi in modo accurato e con una metodologia univoca, di realizzare trattamenti mirati, nonché di poter disporre di psicologi ed altri operatori che operano nel campo con competenze specifiche.

Un passo fondamentale in questa direzione è stato compiuto con la pubblicazione a fine gennaio 2007 delle Raccomandazioni per la pratica clinica, elaborate attraverso la metodologia della Consensus Conference, che ha visto il  confronto di studiosi e professionisti esperti di ben dieci associazioni che si occupano di diagnosi ed intervento a favore di queste problematiche. Inoltre il 6 e 7 Dicembre 2010, si è conclusa una nuova Consensus Conference sui DSA, organizzata dal Sistema Nazionale Linee Guida dell’Istituto Superiore di Sanità e nei primi mesi del 2011 è attesa una integrazione del documento del 2007 a cura del Panel Interassociativo per la Revisione della Consensus Conference.
Altri passi fondamentali sono avvenuti nell’ambito della legislazione a livello nazionale (pubblicazione sulla GU dell’8/10/2010) ed in taluni casi regionale, che  ha stabilito che le persone  affette da DSA  andrebbero individuate tempestivamente e dovrebbero godere di alcuni diritti allo studio.
La legge nazionale n.170 dell’8/10/2010 indica all’art. 3, comma 1: “La diagnosi dei DSA è effettuata nell'ambito dei trattamenti specialistici già assicurati dal Servizio sanitario nazionale a legislazione vigente ed è comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello studente. Le regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la diagnosi nell'ambito dei trattamenti specialistici erogati dal Servizio sanitario nazionale, possono prevedere, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che la medesima diagnosi sia effettuata da specialisti o strutture accreditate.”.
Dalla lettura di quanto sopra riportato, è evidente che non sono esplicitati criteri che possano definire chi può considerarsi realmente competente e professionalmente qualificato per effettuare la diagnosi ed il trattamento dei DSA, sia che operi all’interno di servizi pubblici, che in servizi accreditati. 
Questa lacuna è determinata dalla mancanza di indicazioni condivise sul percorso formativo e di esperienza clinica, nell’ambito specifico, obbligatorio per essere qualificati come competenti  nei DSA. 

In Veneto l’Ordine regionale degli Psicologi, in collaborazione con l’AIRIPA (Associazione per l’Intervento e la Ricerca nella Psicopatologia dell’Apprendimento), l’associazione che dal 1991 riunisce i professionisti con una formazione specifica nei DSA, ha deciso di adoperarsi per colmare questa lacuna, allo scopo non solo di valorizzare i professionisti con questi requisiti, ma anche e soprattutto a garantire al cittadino un servizio qualitativamente migliore dal punto di vista clinico. E’ necessario infatti che il cittadino abbia garanzia di potersi rivolgere a professionisti qualificati, con una formazione specifica nell’ambito, con un documentato percorso di formazione specialistico, e a conoscenza degli strumenti clinici di valutazione e intervento nella Psicopatologia dell’Apprendimento. 
La Psicopatologia dell’Apprendimento deve essere diagnosticata e trattata dagli esperti di Psicopatologia dell’Apprendimento, così come è valido per tutti gli altri ambiti di specializzazione delle figure professionali di aiuto alla persona. 
Affidare la diagnosi unicamente agli operatori del Servizio Sanitario Nazionale può non essere un vantaggio per il cittadino per varie ragioni:

· Tempi di attesa molto lunghi

· Non sempre vi sono delle figure professionali specializzate in questo ambito

· Non sempre vengono garantite le prese in carico riabilitative di tipo specialistico per i DSA e gli aspetti associati (comorbilità, aspetti emotivi e motivazionali associati, aspetti comportamentali e relazionali), quindi l’utente è comunque costretto a rivolgersi ad un professionista privato. Il trattamento dei DSA necessita di interventi specialistici dominio specifici da svolgersi con l’avvallo di strumenti di documentata efficacia che vadano a lavorare in maniera specifica sui processi deficitari. 

· Non sempre viene garantito un sostegno psicologico genitoriale (parent training) necessario per la gestione ed il fronteggiamento della problematica a casa, quindi il cittadino è costretto a rivolgersi al privato.
· Non sempre viene garantito un contatto sistematico con la scuola (stesura del PDP, monitoraggio del percorso educativo e dell’utilizzo degli strumenti compensativi e dispensativi, condivisione delle strategie individuate dal professionista nell’intervento sul disturbo), quindi il cittadino è costretto a rivolgersi al privato.
· Il passaggio da pubblico a privato per i diversi momenti previsti dal percorso con un DSA (la diagnosi è solo il primo passo) può non essere un vantaggio per il cittadino, che si vede costretto a costruire nuove alleanze terapeutiche e a ripetere un iter spesso doloroso e faticoso.
Come riconoscere e individuare i professionisti psicologi con competenze specifiche nell’ambito della diagnosi, della clinica, della riabilitazione e della formazione nel settore dei DSA in modo da promuovere un lavoro qualitativamente efficace ed efficiente rivolto ai bambini e adulti con DSA, alle loro famiglie e alle istituzioni scolastiche coinvolte?
Ecco alcuni suggerimenti elaborati dal gruppo di lavoro dell’Associazione AIRIPA e dagli Esperti del Servizio Disturbi dell’Apprendimento dell’Università di Padova: 
1. Iscrizione all’Albo dell’Ordine degli Psicologi nella sezione “A”
2. Partecipazione a uno specifico percorso formativo post laurea relativo a tematiche inerenti i Disturbi Specifici di Apprendimento pari ad almeno 300 ore  (12 CFU) svolto presso Enti Universitari o Scuole di Specializzazione  riconosciute dal MIUR (DM 509 dell'11.12.1998) e frequentato dopo il conseguimento: 

a) della laurea in psicologia regolata secondo l'ordinamento previgente alla riforma di cui al decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509 e relativi decreti attuativi
b) della laurea specialistica nella classe 58/S - Psicologia
c) della laurea magistrale (classe LM-51, D.M. 270)
3. almeno 500 ore di esperienza clinica nell’ambito della psicopatologia dell’apprendimento come attività prevalente, condotte presso strutture pubbliche e private con idoneità/accreditamento con il SSN o esperti con i requisiti previsti nel presente documento anche in modalità di frequenza volontaria 
4. Aggiornamento nel settore specifico tramite partecipazione annuale a convegni e/o seminari di studio
5. Avvio delle procedure per l’attestazione di idoneità al Sistema di qualità regionale 
Esistono allo stato attuale alcune situazioni paradossali, ad esempio non vengono riconosciute le diagnosi emesse da professionisti privati che si occupano della formazione sui DSA anche agli operatori del Servizio Sanitario Nazionale o che fanno parte del Panel Interassociativo per la Revisione della Consensus Conference. 

Per evitare questa e molte altre situazioni che portano primo disagio al cittadino, è necessario individuare i criteri che portino alla creazione di un “Registro” di psicologi privati considerati esperti (a cura dell’Ordine Professionale Regionale), ovvero abilitati alla diagnosi ed al trattamento dei DSA, o di modalità di accreditamento degli stessi con le strutture pubbliche, così da velocizzare il riconoscimento delle diagnosi, arrecando il minor danno possibile alle famiglie, libere di rivolgersi al professionista di fiducia, anche privato. 
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